SCHEDA D'ANALISI PER LA POESIA
Autore e titolo del testo. Data di composizione e di pubblicazione. Titolo dell'opera da cui eventualmente il testo è stato ricavato.

I. L'autore

Individuazione di tutti gli elementi che si riferiscono all'autore implicito, alla sua psicologia, ai suoi sentimenti, alle sue idee ecc.

II. Il destinatario 
Individuazione di tutti gli elementi che lo definiscono e lo caratterizzano.

III. Il referente

Illustrazione di eventuali riferimenti a fatti, persone, situazioni esterne al testo, indispensabili per la sua comprensione.

IV. La struttura del testo

1. Individuazione dei motivi e del tema del testo (suddivisione del testo in parti tematicamente concluse, raggruppamento di tali parti in complessi tematici più ampi, definizione del tema generale del testo). Particolare attenzione va prestata ai personaggi, alle descrizioni di ambienti e paesaggi, all'espressione di sentimenti, alle invocazioni o alle proteste ideologiche ecc. Si individuino anche i motivi ricorrenti, i topoi, e i legami che s'instaurano fra i diversi motivi del testo (di successione, di ripetizione, di opposizione ecc.);

2. individuazione del significato simbolico di alcuni motivi del testo;

3. individuazione del significato ideologico di alcuni motivi del testo o del suo tema generale;

4. analisi delle strutture retorico-stilistiche:

· le figure retoriche o tropi;

· il registro stilistico: alto, medio, basso, epico, tragico, comico, umoristico, satirico, elegiaco-sentimentale, bucolico, epigrammatico ecc.;

· il genere (poesia storica, patriottica, lirica, epica ecc.) e sue eventuali modificazioni;

5. analisi delle strutture linguistiche:

· la morfologia: strutture morfologiche ricorrenti e significative (diminutivi, peggiorativi ecc.; tempi e modi verbali; forme grammaticali disusate ecc.); la sintassi: paratassi o ipotassi; presenza di figure retoriche di posizione (anastrofe, chiasmo, iperbato ecc.); anacoluti; incisi, ecc;

· il lessico: alto o basso; ricercato o semplice; letterario o comune; presenza di forestierismi, latinismi, grecismi, termini tecnici; prevalenza di sostantivi astratti o concreti; verbi di movimento o di stato ecc.

· il livello fonico: presenza di figure foniche (allitterazione, rima, consonanza, assonanza ecc.);

6. analisi del ritmo e della metrica: ritmo lento, solenne, scandito, franto ecc.; definizione delle strutture metriche regolari (tipi di versi, strofe, rime, rimealmezzo ecc.); individuazione e descrizione delle cadenze metriche libere.

V. Testo e contesto

Rapportare il testo con gli elementi contestuali che lo illuminano ovvero collocarlo (verificando affinità e differenze):

1. nell'ambito della produzione dello stesso autore;

2. nell'ambito delle condizioni biografiche che l'hanno prodotto;

3. nell'ambito del sistema di produzione e diffusione dell'opera letteraria (quando sia diverso dal nostro);

4. nell'ambito del sistema di potere in vigore ai tempi dell'autore;

5. nell'ambito di una poetica di gruppo, movimento, corrente o in genere del sistema letterario dei tempi dell'autore;

6. nell'ambito di una precisa tradizione letteraria (in modo da far risaltare le sue fonti, la presenza di eventuali topoi, i suoi rapporti con gli istituti letterari del tempo);

7. nel contesto culturale, filosofico, scientifico, religioso, ideologico;

8. nell'ambito della tradizione da esso influenzata o determinata.

Per trattare ciascuno dei punti sopraelencati si rivela necessaria una bibliografia adeguata di testi e di saggi critici.
INDICAZIONI PER LA RIELABORAZIONE DEI DATI DI ANALISI DELLA POESIA
Il commento va steso dopo aver meditato sui dati raccolti con l'analisi. È opportuno che il commento sia chiaro e semplice, evitando ogni eccessivo abbandono «poetico» e ogni espressione troppo fumosa e allusiva; non dovrà trascurare il semplice contenuto, ma dovrà dar rilievo anche agli elementi connotativi più importanti. Sarà bene servirsi anche delle parole del poeta, citando le immagini fondamentali e interi versi significativi, al fine di rendere percepibile, nel commento stesso, il particolare «tono» della poesia esaminata. L'articolazione del discorso non è schematizzabile in una formula: il commentatore dovrà di volta in volta trovare lo schema concettuale di esposizione (la dispositio dell'antica retorica) più confacente al suo caso e ai fini che si propone. Possiamo comunque distinguere tre tipi fondamentali di commento:

1. Il commento generico, che espone pianamente gli elementi essenziali dell'analisi, dando il massimo rilievo al livello dominante del testo e utilizzando gli altri livelli per rafforzare o attenuare, confermare o correggere la prima interpretazione.

2. Il commento «mirato», che da rilievo ad un aspetto particolare del testo (anche oggettivamente secondario) e sviluppa tali indicazioni in una particolare direzione del contesto.

3. Il commento «attualizzante», che mette il testo in relazione col contesto del lettore, verificando l'attualità del testo stesso, la sua capacità di vivere nel presente e di trovar posto nella cultura, nella sensibilità, nel pensiero contemporanei.

